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di Padova. 1817. p. 27. 293. L o  stesso nelle 
B elle  A r t i  in Venezia, parte della Scultura, 
1827 p. 45. e seg. e parte architettonica, 1819. 
p. 66 e seg. Le Fabbriche di V en ezia  e l'O pe­
ra della Scultura  del Comm. Cicognara. Il 
T icozzi nelle Vite de’Pittori Vecellii. Milano 
1817 p. 78. >6a. e seg. P aolo  G ia x ich  nella 
Memoria intorno all’ Accademia de’ Pellegrini, 
(Mercurio. Zerletti 1810. mese di Marzo) G io­
vanni Casoni Guida per l ’ Arsenale. Venezia 
>839. p.61. Agostino Sagredop. v. Orazione di 
Jacopo Sansovino inserita ne’ Discorsi Ietti nel- 
l’Accademia di Belle Arti i 85o. 8 Quatrem ére 
de Q uincy. Histoire de la vie ex des ouvrages 
des plus celebre» architectes ec. Paris i 83o. 8. 
T .  1. p »67 e seg con rimaglio di una porzione 
della Libreria: e ultimamente il canonico Lo­
renzo Crico  nelle Lettere sulle Belle Arti Tri- 
vigiane. Treviso i 855. 8 in più luoghi. Nella 
Cronaca Cittadinesca de' Gradenigo ricordan­
dosi quel bronzo del Sansovino rappresentante 
la Resurrezione di Gesù Cristo, ch’esisteva appo 
il barone di Tassis, del quale fa menzione an­
che, il Temanza a p. 265, si legge più partico­
larmente la provenienza cosi: Un getto di bron­
zo mirabile fa tto  dal Sansovino per li Grandu- 
ch i d i Toscana come lo indica f  arma che vi 
f u  posta della  fam iglia M ed ici restò nella  ca­
sa de III signori Fiandra congiùnti d e l  Sanso­

vino. P o i questa eccellente opera f u  acquistata 
d a l baroni Ottavio de T a ssis generale delle  
Poste Imperiali. La  parentela poi tra la cas^ 
del Sansovino e quella del Fiandra apparisca 
da ciò, che Benedetta M isocca  moglie di Fran­
cesco Sansovino figliuolo di Jacopo era della 
casa stessa ài Pasqualino Misocca ed eredi, dei 

uali era nipote Giovanni Fiandra , come ve- 
remo dall’epigrafi a ’SS. Giovanni e Paolo.

Di F r a n c e s c o  s a n s o v i n o  figlio vedi il numero 
seguente.
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Stava sul pavimento nella Cappella Sansovi- 
na. L ’ inscrizione è nella Venetia  del Sansovino 
(Lib. II. p. 44)’ ma» come ho detto al nura. 7 , 
essendo l’antica presso che perduta, fu rifatta 
dal BaliFarsetti.il l ’ alferolesse P. A N M D L X X .

Di j a g o p o  scultore il padre ho detto nel pre­
cedente num. 7.

D i Fiorerza figliuola di Francesco q. Jacopo 
s a n s o v i i ì o  si sa che mori l’anno 1 568, come chia­
ro risulta da un sonettofatto l’anno M D L X  V i l i  
in sua morte dal padre di lei Francesco, il qual

Marco, item per la figura della Madonna posta nella Lozzetta di Piazza, si dovesse contare al 
Sansovino due. 85. Item fu bonificato al aet. Sansovino il salario di mesi 26 del suo salario 
cioè di primo novembre i 545 fino j 547 tutto Xmbre. et ciò a conto delli ducati 1000 per la 
fabbrica caduta.

1370. 27 novembre. Morte di M. Giacomo Sansovino nella contrà di s. Basso et è sepolto a s. 
Geminiano.

1071 26 maggio. Faccio fede io Cesare Ziliolo cancellerò del sermo, principenro. c o m e l ’eccell. 
dot. di legge D. Frane. Sansovino fo del sp. D. Giacomo e stato instituito dal detto suo 
padre comessario et herede de tutti li suoi beni mobeli et stabeli d’ogni ragion et condition 
et qualita si corno apare per suo testamento scritto de sua mano et presentato a me Cesare 
*op. a 16 di settembre i 568 ec.

1571. io  novembre. Fu stimata la porta de bronzo della sacrestia d ’ordine dell’eccell. sig. pre­
sidente, delli dieci Savii estratti dall’eccell. Senato, cioè da doi periti eletti uno per parte dal- 
1 eccell. sig. Procur. et l’altra per parte di Frane. Sansovino dottor come herede del detto m. 
Giacomo suo padre, per due. 2286: 2 : 16. Furono periti m. Danese Cataneo Carrarese, et 
Francesco Segala I’adovan Scultori (per errore il codice dice Francesco Cataneo, ma in a l­
tro sito si legge giustamente Segala). Francesco Sansovino ebbe tre quistioni colla Procu­
r a la  pel pagamento di detta porta di bronzo, come da più atti risulta nell'archivio stesso ; 
e anche ebbe lite per la  Immagine della Madonna di marmo scolpita dal Sansovino, la qua­
le  poi dalla P  rocuraùa gli f u  restituita n e l l ’i'jb . È  quella che oggidì vedesi nella fu  Chie­
setta d e l doge allato alla sala d e l Prega di-, e che fu  poscia donata a l Senato dallo stes­
so Francesco Sansovino. (V e d i  processo num ero 7 nella F ilza  num. 49 in Fabbricieria d i  
s. M arco in principio, e a p. 5o. 5 i .  35. )


